oncino (CR), luglio 1991 
Una misteriosa creatura si aggira per le campa 
gne intorno al fiume Oglio. E' un essere alto 
circa un metro e venti, avvolto in una folta pellic- 
cia scura. Come un animale selvatico vaga appa- 
rontemente senza meta con il solo intento di 
nutrirsi. Ciò che cerca lo trova facilmente 
Animali d'allevamento, galline, maiali e anche 
vitelli sono la sua principale fonte di cibo. Li 
afferra con le braccia possenti e utilizza poi i» 
potenti unghioni di cui è dotato per dilaniarli 
lasciando spesso una carcassa irriconoscibile. 
Quando non è impegnato a cercare cibo esplora 
il territorio, specialmente di notte, lasciando evi- 
denti tracce del suo passaggio. Scortica rami e 
tronchi soprattutto di robinie, querce e noci e ne 
mastica la corteccia. Scava delle buche che poi 
provvede a foderare di vegetazione e si crea così 
un giaciglio dove riposa per alcune ore in attesa 
di ritornare in azione. Non attacca direttamente 
l'Uomo ma non disdegna ogni tanto di farsi vede- 
re provocando un comprensibile terrore nei testi- 
moni che hanno la ventura di incrociarlo. Come è 
accaduto ad un gruppo di ragazze che, verso la 
metà di Luglio, prendevano il sole, in riva al 
fiume, in località Bosco Marisa e che si sono 
viste comparire davanti quello che da loro è 
stato descritto come una specie di scimmione. 
In preda alla paura le ragazze hanno fatto solo 
in tempo a raccogliere i vestiti e a darsela a 
gambe levate mentre la creatura ha rinunciato 
subito all'inseguimento limitandosi a scorrazza- 
re un po’ presso il fiume prima di ritornare nella 
boscaglia. La creatura in questione sembra pre- 
diligere le ore notturne e in effetti la sortita in 
riva al fiume rappresenta uno strappo alla regola 
del suo comportamento. Più da brivido, invece, 
l'avventura capitata a un allevatore della zona 
che una notte, messo in allarme dall'agitazione 
dei suoi animali, si è recato nella stalla e ha 
avvisato il misterioso scimmione mentre si aggi- 
rava tra i vitelli. La creatura digrignava orrenda- 
mente i denti e le mucche erano terrorizzate. Un 
gruppo di operai di uno stabilimento locale ha 
invece avuto occasione di ascoltare a distanza 
rawicinata la “voce” della creatura. Verso il tra- 
monto infatti, quando ormai era finito il loro 
turno e si apprestavano a tornare a casa gli 
Uomini hanno udito una sequela di inquietanti 
grugniti e di urla disumane che provenivano da 
dietro una catasta di legname posta nei pressi 
di un capannone a pochi passi dalla vegetazione 
del bosco. Questi gli eventi gommariamente 
descritti e tratti in gran parte dalla stampa luta- 
le che in quel periodo non ha lesinato pezzi su 
quello che è stato ribattezzato subito lo Yeti 
dell'Oglio. All'epoca le apparizioni della misterio- 
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sa creatura fecero molto discutere e scatenaro 
no una vera e propria psicosi, tanto che contadi- 
ni e abitanti del posto non esitarono per qualche 
tempo a tenere sciolti i cani e a barricarsi lette- 
ralmente nelle case nel timore di un aggressio- 
ne. Precauzione peraltro inutile dato che un con- 
tadino, che sosteneva di avere visto la creatura 
addirittura sulla soglia della porta di casa, rivelò 
di aver ritrovato poi i suoi cani (setter e pastori 
tedeschi) morti e orrendamente dilaniati. La 
situazione, quell'estate, degenerò ben presto; vi 
fu chi propose addirittura una battuta di caccia 
per stanare il mostro e ucciderlo e chi invece 
collegò i fatti di Luglio con quelli avvenuti qual- 
che mese prima, quando la zona sembrava infe 
stata da una misteriosa creatura (forse la stes- , 
sa) che compiva stragi di fagiani nella non lonta- 
na riserva di San Germiniano. In quell'occasione 
si parlò di una cinquantina di fagiani uccisi ogni 
notte per diversi giorni. Apparentemente la 
responsabilità non era da attribuirsi alle volpi 
(pur presenti nella zona) perché queste sono 
solite divorare poi la preda, mentre i fagiani 
ritrovati morti non erano stati mangiati. Inutile 
dire che nonostante il sensazionalismo fomenta- 
to dalla stampa, il caso dello Yeti dell’Oglio 
lascia alquanto perplessi. Già all'epoca le auto- 
rità si dichiararono scettiche sulla questione 
mentre gli studiosi di zoologia fecero supposizio 
ni in merito alla possibilità che la misteriosa 
creatura fosse in realtà un animale esotico 
lasciato in libertà dal possessore di qualche zoo 


THE QD FiLes 5-ft 


privato (nelle 

è tr di un ors 
fatto sta che dopo qu 
tranquilla e del mo. 
lare, Ci fu 


fatto che gli altri 
caso, tutti anoni pi 


00000009 


